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Comune di Barberino Val d’Elsa
VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO

VALUTAZIONE INTEGRATA

Artt. 11-14 L.R. 1/2005 e D.P.G.R. 4R/2007
DOCUMENTO PRELIMINARE PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS

AI SENSI DELL’ART. 22 DELLA LR. 10/2010

1 PREMESSA
1.1 Scopo del documento
Il presente documento costituisce parte integrante della procedura di variante al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 18 della Legge Regionale n. 1/05, con gli art. 16 e 17 ad esclusione dell’art. 15 non costituendo il provvedimento variante o modifica al Piano Strutturale vigente.

Il presente documento è redatto ai fini della Valutazione Integrata di cui al D.P.G.R. 4R/2007 e del Rapporto Preliminare di cui all’art. 22 e all’allegato 1 della Lr. 10/2010, il cui riferimento è l’art. 13 del D.Lgs. 152/2006 come modificato dal D.Lgs. 4/2008.

Il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è relativo alla variante all’art. 24 del Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d’Elsa ed è parte integrante della Valutazione Integrata di cui all’art. 11 della Lr. 1/2005 e al relativo regolamento di attuazione di cui alla D.P.G.R. n. 4R/2007.

Ai sensi della L.R. n. 1/2005, art. 11, le varianti agli Strumenti di Pianificazione Territoriale e agli atti di Governo del Territorio sono soggette alla valutazione integrata degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute umana, in quanto incidono “sull’assetto costituito dagli strumenti alla pianificazione territoriale in vigore, determinando modifiche o variazioni di essi”.

Gli stessi risultano inoltre soggetti a verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS di cui al D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 come modificato dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4) in quanto stabiliscono, ai sensi dell’art. 6 comma 2 lettera a, “quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente decreto”.

In particolare, le leggi regionali 12 febbraio 2010 n. 10 e 11, che recepiscono e declinano a livello regionale le procedure di Valutazione ambientale strategica, prevedono che «L’effettuazione della VAS è subordinata alla preventiva valutazione, effettuata dall’autorità competente secondo le disposizioni di cui all’articolo 22, della significatività degli effetti ambientali, nei seguenti casi:

a) per i piani e programmi di cui al comma 2
, che determinano l’uso di piccole aree a livello locale;

b) per le modifiche dei piani e programmi di cui al comma 2, compresi quelli che determinano l’uso di piccole aree a livello locale, ove tali modifiche definiscano o modifichino il quadro di riferimento per la realizzazione di progetti sottoposti a VIA o a verifica di assoggettabilità a VIA, di cui agli allegati II, III e IV del d.lgs. 152/2006 o sia necessaria una valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 5 del d.pr. 357/1997;

c) per i piani e programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, e per le loro modifiche, che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione di progetti sottoposti a VIA o a verifica di assoggettabilità a VIA, di cui agli allegati II, III e IV del d.lgs. 152/2006; rientrano in questa fattispecie solo i piani e programmi, e le relative modifiche, elaborati per settori diversi da quelli elencati al comma 2, lettera a)» (Lr. 10/2010, art. 5). 
Il caso specifico consiste in una variante gestionale, di conferma e adeguamento delle previsioni dell’Articolo 24 - Realizzazione di nuove linee elettriche, costruzione di nuove cabine elettriche e impianti di stazioni radio-base delle NTA del Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d’Elsa, approvato con D.C.C n. 45 dell’11.10.2006 e successivamente modificato con una variante approvata con D.C.C. n. 57 del 15.10.2007 seguita da alcune varianti connesse all’attuazione di piani attuativi. 

1.2 Riferimenti normativi

· Direttiva 42/2001/CE “concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente”;

· D.Lgs. 152/2006 come modificato dal D.Lgs. 4/2008;

· L.R. 1/2005 artt. 11-14 “Norme per il Governo del Territorio”;

· D.P.G.R. 4/R 2007 art. 5-6 “Regolamento di attuazione dell’art. 11 comma 5 della Legge Regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il Governo del Territorio) in materia di Valutazione Integrata”;

· D.G.R. 87/2009 “D.Lgs. 152/2006 – Indirizzi transitori applicativi nelle more dell’approvazione della Legge Regionale in materia di VAS e di VIA”;

· Legge Regionale 10/2010 “Testo coordinato della legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 - Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”.
2 OBIETTIVI GENERALI DELLA VALUTAZIONE INTEGRATA (V.I.) E DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)
La valutazione integrata degli effetti territoriali, ambientali, sociali, economici e sulla salute umana si sostanzia in un processo che l'amministrazione comunale è tenuta a predisporre nel corso della formazione degli atti di pianificazione territoriale e di governo del territorio per verificare le coerenze interne ed esterne dei suddetti atti e, soprattutto, per analizzare le possibili conseguenze determinate dalle azioni e progetti in essi contenuti.

Scopo della valutazione integrata di piani e programmi è quello di garantire che gli effetti che può produrre l'attuazione degli atti di pianificazione e governo del territorio vengano presi in considerazione già durante la fase della loro elaborazione e quindi preliminarmente alla definizione di qualunque determinazione impegnativa, anche al fine di consentire la scelta motivata tra le possibili alternative, oltre che per individuare aspetti che richiedano ulteriori integrazioni e/o approfondimenti.

Ne consegue che il processo di valutazione integrata costituisce parte integrante e indispensabile del procedimento ordinario di approvazione degli atti di pianificazione urbanistica.

Nel processo di valutazione integrata sono ricompresi:

a)
la partecipazione di soggetti esterni all'amministrazione proponente e la messa a disposizione delle informazioni relative alla valutazione stessa;

b)
il monitoraggio degli effetti attraverso l'utilizzo di indicatori predeterminati;

c)
la valutazione ambientale di cui alla direttiva 2001/42/CE e D.Lgs. 152/06.

In sintesi, questa fase preliminare all'adozione degli atti di pianificazione, si sostanzia in un processo valutativo aperto alla partecipazione della cittadinanza e di altri enti portatori di interessi,sia pubblici che privati, che può incidere sulla formazione delle scelte in corso di elaborazione.

Opportunamente l'amministrazione rende noti, nei loro connotati progettuali maggiormente significativi e prima che questi, nel loro successivo sviluppo e perfezionamento, si concretizzino in atti formali di impegno, gli obiettivi e i contenuti degli strumenti di pianificazione in corso di elaborazione.
La procedura di VAS ha lo scopo di evidenziare la congruità delle scelte pianificatorie rispetto agli obbiettivi di sostenibilità del Piano Strutturale e le possibili sinergie con altri strumenti di pianificazione sovraordinata e di settore, nonché la partecipazione della collettività, nella forma individuata, alle scelte di governo del territorio.

Il processo di valutazione individua le alternative proposte nell’elaborazione del Piano, gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione e compensazione che devono essere recepite dallo stesso strumento urbanistico.

La VAS è avviata durante la fase preparatoria della variante, ed è estesa all’intero percorso decisionale, sino all’adozione e alla successiva approvazione della stessa.

Essa rappresenta l’occasione per integrare nel processo di governo del territorio, sin dall’avvio dell’attività, i seguenti elementi:

· aspetti ambientali, costituenti lo scenario di partenza (scenario zero) rispetto al quale valutare gli impatti prodotto dalle scelte della variante;

· strumenti di valutazione degli scenari evolutivi e degli obiettivi introdotti dalla variante, su cui calibrare il sistema di monitoraggio.

Con le procedure definite dalla Legge regionale 10/2010, la Regione persegue la finalità di assicurare che venga effettuata la valutazione ambientale dei piani e dei programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente affinché, attraverso l’integrazione efficace e coerente delle considerazioni ambientali, essi contribuiscano a promuovere la sostenibilità dello sviluppo regionale e locale. Il Regolamento Regionale indica specificatamente che la Valutazione Integrata non sia effettuata in un unico momento, ma si configuri come un processo relazionato a tutta la formazione del Piano, con particolare riferimento a tutte le fasi in cui sono assunte determinazioni impegnative.

Di conseguenza, la Valutazione Integrata del RU dovrà essere effettuata attraverso la costruzione di un apparato valutativo delle scelte applicabile sia ex ante (stima degli effetti, definiti in termini previsionali), sia ex post (monitoraggio dell’attuazione delle previsioni e verifica degli effetti realmente indotti).

Inoltre, una particolare attenzione dovrà essere prestata al processo di partecipazione dei cittadini, che non potrà essere relegato alla fase delle osservazioni ma dovrà essere effettuato anche prima, nella fase ex ante e in itinere.
3 ITER PROCEDURALE PER LA V.I .E LA V.A.S. 
Il Regolamento 4/R del 9 febbraio 2007 in materia di valutazione integrata definisce l’apparato procedurale in cui si inscrive la valutazione integrata ex Lr. 1/2005 e i nessi con le procedure di formazione degli strumenti di pianificazione e degli atti di governo del territorio. Nell’ambito di questo iter si inserisce quello della valutazione ambientale strategica così come definito dalla Lr. 10/2010.
In particolare, ai sensi dell’art. 4 comma 4 del Regolamento 4/R, l’iter procedurale per la valutazione integrata si svolge in tre fasi: valutazione iniziale; valutazione intermedia; relazione di sintesi e indicazioni per il monitoraggio. Tuttavia «la valutazione integrata può essere svolta in un’unica fase o in più fasi in relazione alla complessità del provvedimento oggetto di valutazione, motivandone la scelta nella relazione di sintesi».
Nel caso specifico, considerato che la variante riguarda un articolo specifico delle Norme Tecniche di Attuazione del RU e che i suoi effetti si dispiegano per lo più in relazione ad alcuni sistemi specifici (aria, paesaggio, salute umana), la valutazione integrata sarà sviluppata in un’unica fase comprendente: 

- l’esame del quadro analitico, la definizione degli obiettivi generali e specifici, le azioni per conseguirli con le possibili soluzioni alternative e l’individuazione degli indicatori;

- la fattibilità tecnica, giuridico amministrativa e economico-finanziaria degli obiettivi, con particolare riferimento all’eventuale impegno di risorse dell’amministrazione procedente;

- la coerenza esterna, rispetto agli altri strumenti di pianificazione e atti di governo del territorio che interessano lo stesso ambito territoriale;

- la coerenza interna tra linee di indirizzo, scenari, obiettivi generali, obiettivi specifici dell’atto di governo del territorio, nonché tra azioni e risultati attesi;
- la valutazione in modo integrato degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute umana attesi delle azioni previste;

- la valutazione dell’efficacia delle azioni ai fini del perseguimento degli obiettivi;

- l’eventuale riformulazione o adeguamento delle azioni dello strumento della pianificazione territoriale o dell’atto di governo del territorio ipotizzate e le relative valutazioni.

Quanto alla individuazione di idonee forme di partecipazione, il presente rapporto sarà pubblicizzato nelle forme previste dal Garante della Comunicazione e sarà accompagnato da una relazione di sintesi con i contenuti di cui all’art. 11 del Regolamento 4/R

A questo iter si aggiunge la verifica di assoggettabilità a Vas ai sensi di cui all’art. 22 della Lr. 10/2010, che prevede la seguente procedura:

1. redazione di rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente; 

2. individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale da consultare e trasmissione del documento preliminare per acquisirne il parere entro trenta giorni.

3. Verifica se l’atto di governo del territorio possa avere impatti significativi sull'ambiente.

4. Emissione del provvedimento di verifica che prevede di assoggettare o escludere il piano o il programma dalla valutazione ambientale strategica e, se del caso, definizione delle necessarie prescrizioni.

Nel caso in cui la verifica di assoggettabilità a VAS risulti positiva, sarà attivata la procedura di valutazione ambientale strategica, che ai sensi degli artt 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29 della Lr. 10/2010 si configura come una procedura complessa il cui sviluppo temporale è sintetizzato in tab. 1.
	Operazione
	Tempi

	Predisposizione documento preliminare e trasmissione all’ente
	

	Verifica di assoggettabilità a VAS: 

- trasmissione agli enti interessati

- acquisizione del parere 
	Entro 10 giorni dal ricevimento

Entro 30 giorni dall’avvio

	Provvedimento di assoggettabilità o esclusione da VAS e pubblicazione sui siti web
	A seguito del ricevimento dei pareri, previa verifica, e comunque entro 90 giorni dal ricevimento del documento preliminare

	Predisposizione del Rapporto ambientale preliminare 
	Non definibili (n.d.) 

	Trasmissione del rapporto ambientale preliminare agli enti interessati
	n.d. (indicativamente 15 giorni)

	Consultazioni degli enti interessati
	90 giorni (oppure 60 giorni se si opta per la convocazione di una conferenza dei servizi)

	Recepimento delle modifiche e integrazioni richieste
	n.d.

	Pubblicazione del rapporto ambientale, insieme alla variante e a una sintesi non tecnica, sul Bollettino ufficiale della Regione 
	15 -20 giorni dal recepimento del progetto e della VAS

	Osservazioni
	60 giorni a partire dalla data di pubblicazione sul BURT per le Pubbliche Amministrazioni; 45 giorni per il pubblico.

	Espressione del parere motivato (approvazione della VAS)
	A seguito dei 60 giorni e previa controdeduzione di eventuali osservazioni


Tab. 1 – Fasi e tempi della valutazione ambientale strategica (n.d. = non definibili, dipendono dai tempi amministrativi dei soggetti coinvolti)

4 CONTENUTI DELLA VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO
4.1 Obiettivi e oggetto della variante

Il Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d’Elsa è stato approvato con D.C.C n.45 dell’11.10.2006 e successivamente modificato con una variante approvata con D.C.C. n. 57 del 15.10.2007 seguita da alcune varianti connesse all’attuazione di piani attuativi. 

L’Amministrazione Comunale ha considerato la necessità di apportare alcune modifiche di tipo gestionale, quali specifici aggiustamenti di aspetti normativi o di situazioni ad oggi superate, legate alla realizzazione di impianti radio-televisivi e per le telecomunicazioni. In attesa di redigere il nuovo Regolamento Urbanistico, la Giunta Comunale ha deciso di attivare la procedura di variante allo strumento urbanistico vigente previsto dalla legge regionale 1/2005.
Obiettivo primario della variante è quello di regolamentare l’installazione degli impianti fissi per telecomunicazioni e radiotelevisivi, incluse le apparecchiature accessorie, in aree di interesse storico-architettonico e paesaggistico-ambientale. 
Tale necessità deriva da un quadro legislativo in itinere, che assume come riferimenti il D. Lgs. 259/2003, la l.r. 54/2000 e la l. 36/2001. Secondo quanto previsto da tali provvedimenti, al Comune spettano le seguenti funzioni: 

· rilascio delle autorizzazioni all'installazione e alla modifica degli impianti di radiocomunicazione;

· pianificazione dell'installazione degli impianti attraverso l'adozione di un regolamento urbanistico che individua le aree idonee agli impianti e non idonee;

· esercizio della funzione di vigilanza e controllo sugli impianti tramite ARPAT. I controlli sono finalizzati in primo luogo alla verifica del rispetto dei limiti normativi di esposizione (DPCM 08/07/2003) e del mantenimento dei parametri tecnici autorizzati;

· attuazione delle misure di risanamento degli impianti. In seguito alla verifica di eventuali superamenti dei limiti normativi i comuni ordinano le azioni di risanamento da attuare a cura e spese dei gestori degli impianti;

· svolgimento dei compiti di educazione ambientale e di informazione delle popolazioni interessate. 

In attesa dell’adeguamento della normativa regionale al mutato quadro normativo nazionale, attraverso l’aggiornamento della L.r. 54/2000 al D. Lgs. 259/2003, il Comune ha ritenuto necessario adeguare le previsioni dei propri strumenti di pianificazione e atti di governo del territorio in relazione all’installazione di impianti fissi per telecomunicazioni e radiotelevisivi, al fine di garantire una maggiore rispondenza alle esigenze di tutela della popolazione e dell’ambiente, nonché alle esigenze di mitigazione degli impatti delle infrastrutture per le telecomunicazioni sulla salute umana e sul paesaggio.
A questo scopo, il testo dell’art. 24 delle NTA del Regolamento urbanistico, recante disposizioni in merito alla “Realizzazione di nuove linee elettriche, costruzione di nuove cabine elettriche e impianti di stazioni radio-base”, subirà le seguenti modifiche e integrazioni (in neretto nel testo):
«Art. 24 - REALIZZAZIONE DI NUOVE LINEE ELETTRICHE, COSTRUZIONE DI NUOVE CABINE ELETTRICHE E IMPIANTI DI STAZIONI RADIO-BASE

1. La realizzazione di nuove linee elettriche in sostituzione di linee non più idonee o obsolete dovrà essere seguita dalla demolizione di tutti i manufatti e elementi costituenti le vecchie linee, dal loro trasporto a discarica o deposito autorizzato e i luoghi dovranno essere perfettamente ripristinati.

2. Il tracciato di nuove linee elettriche dovrà essere attentamente progettato, dovrà possibilmente seguire o allinearsi a elementi e componenti l'organismo del territorio aperto quali: strade, muri a retta, ciglioni, fossi, filari alberati, ecc. ecc..

3. In adiacenza di complessi edilizi di cui agli Elenchi A e B e nelle "Aree speciali di pertinenza" degli stessi di cui all'art. n. 46 delle presenti norme, le linee elettriche dovranno essere interrate fino al punto di erogazione.

4. Le cabine elettriche in muratura, relative alle linee elettriche, dovranno essere opportunamente localizzate tramite un attento studio relativo all'impatto paesaggistico e ambientale. Non potranno comunque essere localizzate su crinali o emergenze paesaggistiche, né in prossimità di edifici storici o di pregio ambientale, né su vedute panoramiche o architettoniche.

5. In considerazione di campi magnetici che si determinano sia lungo le linee elettriche che intorno alle relative cabine, le nuove linee elettriche e cabine elettriche dovranno essere localizzate a debita distanza dagli insediamenti residenziali e comunque da insediamenti dove l'uomo soggiorna per lungo tempo.

6. Dovranno altresì essere ubicate in modo da ridurre al minimo l'impatto ambientale e la visibilità, mettendo eventualmente a dimora alberature, essenze arbustive o altri accorgimenti per mitigare l'invadenza dell'intervento. Qualora l'andamento del terreno lo consenta e comunque sempre all'interno delle “Sottozone E1 e E2” saranno obbligatorie soluzioni interrate o seminterrate, che non interrompano il reticolo drenante.

7. Le cabine elettriche dovranno essere realizzate secondo le seguenti tipologie:

A - Fuori terra: con manufatti prefabbricati di forme estremamente semplici e regolari, tinteggiate utilizzando tutte le gradazioni del verde, delle “terre di Siena” o delle ocre in modo da ottenere un colore che non risalti sulla vegetazione e sul territorio circostante.

B - Interrate o seminterrate: con manufatti prefabbricati o in muratura tradizionale in pietra a facciavista o mattoni a facciavista. I fronti di accesso e le eventuali porzioni di murature laterali su paramento murario in mattoni a facciavista, dovranno essere realizzate con mattoni con coloriture tendenti alle ocre o alle “terre di Siena”, escludendo il rosso vivo in modo da ottenere un colore che non risalti sulla vegetazione e sul territorio circostante.

8. Le nuove realizzazioni di tralicci o pali per la trasmissione di onde elettromagnetiche non potranno essere collocate nei centri abitati. per il supporto di antenne per la trasmissione di onde elettromagnetiche in genere non sarà consentita all’interno dei centri abitati, ad eccezione delle aree pubbliche quali cimiteri e impianti sportivi, o in aree che il Regolamento Urbanistico individuerà esplicitamente, e purchè siano garantite tutte le condizioni per la tutela della salute della popolazione residente. Eventuali manufatti necessari a tali impianti dovranno attenersi a quanto previsto nel comma n° 7 precedente, riguardante le cabine elettriche.
9. La realizzazione di stazioni radio-base e relativi impianti, di cui al D.Lgs. n° 259/2003, potranno essere ammessi in aree pubbliche quali cimiteri, impianti sportivi o in aree che il Regolamento Urbanistico individuerà esplicitamente. Eventuali manufatti necessari a tali impianti dovranno attenersi a quanto previsto nel comma n° 7 precedente, riguardante le cabine elettriche.
9. Le sole antenne o apparati ricettori trasmettitori per il potenziamento di linee telematiche (ADSL e similari), potranno essere installate sulla sommità di edifici pubblici o privati ricadenti anche all’interno di aree di interesse storico, monumentale, architettonico, paesaggistico e ambientale, purché l’installazione degli impianti sia realizzata  con soluzioni tecnologiche tali da mitigare l’impatto visivo e sempre solo dopo aver ottenuto il parere da parte degli organi competenti in materia. 
10. E’ ammessa l’installazione di un unico impianto per la ricezione di segnale radio-televisivo e di un’unica parabola su ogni fabbricato».
4.2 Tempi della variante e partecipazione
La variante al regolamento urbanistico riconferma le previsioni del RU vigente, per cui non comporta aumenti del carico urbanistico e variazioni del dimensionamento, che rientra nelle previsioni complessive del Piano Strutturale vigente.
Anche la localizzazione degli interventi rimane invariata, con modifiche e migliorie a livello normativo in merito alla realizzazioni di impianti e accessori per le infrastrutture di telecomunicazione. 
Considerato che la variante non modifica il dimensionamento, né l’impianto cartografico e organizzativo del Regolamento Urbanistico vigente, ma apporta modifiche e migliorie all’apparato originario, i tempi previsti per la realizzazione della variante sono nell’ordine di due mesi, per arrivare all’adozione del documento, cui occorre sommare i tempi istituzionali per la pubblicazione, le osservazioni e controdeduzioni e l’approvazione finale, ipotizzabile prima dell’estate del 2011.
Le procedure di valutazione (integrata e ambientale) si svolgono in parallelo con la procedura di redazione dell’atto di governo del territorio e con i necessari momenti partecipativi.

L’Amministrazione Comunale ha attivato il processo di partecipazione contestualmente all’avvio della variante, mediante la consultazione delle Autorità ed Enti competenti esterni all’Amministrazione e dei cittadini e delle associazioni ambientaliste e di categoria, assicurando la completezza dell’informazione e la trasparenza delle decisioni.

Per quanto riguarda la specifica procedura di assoggettabilità a VAS, l’Autorità Competente definita con Del. G.C. n. 175 del 30.11.2010, individuerà i soggetti potenziali che saranno coinvolti e cui sarà inviato il presente rapporto preliminare per l’espressione di un parere ai fini della verifica di assoggettabilità a VAS.
5 IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO: VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA
La Valutazione di coerenza esterna riguarda il confronto tra l’analisi, gli scenari e gli obiettivi generali dell’atto di governo del territorio (RU) e gli analoghi contenuti degli atti di programmazione generale e settoriale sia del Comune stesso, sia di altri soggetti istituzionali.

La variante si inserisce in un quadro normativo specificatamente rivolto alle realizzazione di impianti radio-televisivi e per le telecomunicazioni, cui si affianca il quadro degli strumenti di pianificazione sovra-ordinati al regolamento urbanistico.

Ai fini di una agevole lettura, considerando anche i rapporti tra gli strumenti e tra le scale di riferimento, si è ritenuto opportuno procedere attraverso una lettura a cascata, che dal livello territoriale più ampio, quello regionale, si muove fino a quello comunale. 

In particolare, sarà presi in considerazione il quadro normativo di riferimento per gli impianti di tele e radiocomunicazione. Verificata la coerenza con la normativa di settore, tra gli strumenti di pianificazione sovralocale di carattere regionale si sono presi in considerazione: 
· il Piano di indirizzo territoriale, approvato il 24 luglio 2007, e la relativa scheda dell’Atlante dei Paesaggi Toscani del Piano Paesaggistico del PIT, adottato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 32 del 16 giugno 2009 quale implementazione del piano di indirizzo territoriale (PIT) per la disciplina paesaggistica ai sensi dell’Articolo 143 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137) e dell’articolo 33 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio) relativa all’Ambito n. 32 – Chianti;
·  il Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Firenze, adottato con Deliberazione Consiliare n. 94 del 15 giugno 1998;
· il Piano strutturale, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 1 giugno 2005.
In generale la coerenza con tali strumenti è già garantita dal Piano Strutturale, ma è bene ricordare che il quadro analitico e lo sviluppo delle potenzialità e dei limiti non può prescindere dalle disposizioni di questi ultimi.
L’analisi degli strumenti, in relazione agli argomenti specifici della valutazione, terrà in considerazione tre temi specifici, oggetto di altrettanti impatti da parte di tali impianti: la qualità dell’aria; la salute umana; il paesaggio. Per ciascuno strumento, dunque, saranno presi in considerazione i dettami specifici in relazione a questi temi.
5.1 Coerenza con la normativa di settore per gli impianti di radiocomunicazione 
In riferimento alla normativa di settore, la Toscana è stata tra le prime regioni a dotarsi di una legge che disciplinasse l´installazione degli impianti di radiocomunicazione, la L.R. 54/00 "Disciplina in materia di impianti di radiocomunicazione". 

Tale provvedimento individua determinate aree sensibili all’installazione degli impianti radio-televisivi e per le telecomunicazioni. La localizzazione degli impianti nelle aree sensibili è disciplinata dal regolamento attuativo della Lr. 54/2000, approvato con D.C.R. n. 12 del 16 gennaio 2002 e recante “Criteri generali per la localizzazione degli impianti e criteri inerenti l'identificazione delle aree sensibili ai sensi dell'articolo 4, comma 1 della legge regionale 6 aprile 2000, n. 54. Disciplina in materia di impianti di radiocomunicazione”. 
Successivamente, a livello statale è stata emanata la Legge quadro 36/2001 ed il D. Lgs. 259/2003 “Codice delle unico comunicazioni elettroniche” il quale ha stabilito nel dettaglio le procedure di autorizzazione all'installazione degli impianti, cui si affianca il D.P.C.M. 8 luglio 2003 recante “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz”.

Il Decreto fissa i seguenti Limiti di esposizione e valori di attenzione (Art. 3.):
1. Nel caso di esposizione a impianti che generano campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici con frequenza compresa tra 100 kHz e 300 GHz, non devono essere superati i limiti di esposizione di cui alla tabella 1 dell'allegato B, intesi come valori efficaci.
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2. A titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo termine eventualmente connessi con le esposizioni ai campi generati alle suddette frequenze all'interno di edifici adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, e loro pertinenze esterne, che siano fruibili come ambienti abitativi quali balconi, terrazzi e cortili esclusi i lastrici solari, si assumono i valori di attenzione indicati nella tabella 2 all'allegato B.
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 3. I valori di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo devono essere mediati su un'area equivalente alla sezione verticale del corpo umano e su qualsiasi intervallo di sei minuti.

Inoltre, l’Art. 4. definisce i seguenti Obiettivi di qualità:
1. Ai fini della progressiva minimizzazione della esposizione ai campi elettromagnetici, i valori di immissione dei campi oggetto del presente  decreto,  calcolati o misurati all'aperto nelle aree intensamente frequentate, non devono superare i valori indicati nella tabella 3 dell'allegato B. Detti valori devono essere mediati su un'area equivalente alla sezione verticale del corpo umano e su qualsiasi intervallo di sei minuti.
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 2. Per aree intensamente frequentate si intendono anche superfici edificate ovvero attrezzate permanentemente per il soddisfacimento di bisogni sociali, sanitari e ricreativi.

Infine, l’Art. 5. si occupa delle Esposizioni multiple:
1. Nel caso di esposizioni multiple generate da più impianti, la somma dei relativi contributi normalizzati, definita in allegato C, deve essere minore di uno. In caso contrario si dovrà attuare la riduzione a conformità secondo quanto descritto nell'allegato C. 

Alla luce del mutato quadro normativo nazionale la Regione sta predisponendo una legge di modifica della L.R. 54/00 finalizzata anche ad una maggiore rispondenza alle esigenze di tutela della popolazione e dell’ambiente.

In particolare la proposta di legge, in fase di definizione, individua alcuni criteri localizzativi degli impianti ai quali i comuni devono attenersi nel rilasciare le autorizzazioni per l'installazione. Ad esempio sono previste delle limitazioni nella localizzazione degli impianti di diffusione radiotelevisiva che devono essere installati prevalentemente in zone non edificate e comunque non su scuole e ospedali e relative pertinenze. Anche gli impianti per la telefonia cellulare sono soggetti a criteri di localizzazione che tendono a minimizzare il loro impatto sia elettromagnetico che estetico, con una particolare attenzione alle aree di interesse storico-architettonico, e paesaggistico-ambientale.
La variante è specificatamente mirata a garantire la tutela dagli impatti visivi nelle zone maggiormente sensibili, ovvero nelle aree e negli immobili di interesse storico-architettonico e paesaggistico-ambientale.

Altro punto assai importante della proposta di legge è l'istituzione del programma comunale di sviluppo degli impianti. Tale programma definisce, sulla base delle proposte dei gestori, le localizzazioni dei nuovi impianti, i quali vengono appunto autorizzati secondo le previsioni del programma comunale. Naturalmente il programma comunale dovrà essere pienamente compatibile con i criteri localizzativi.
Anche se la variante risponde ai contenuti della proposta di legge, tuttavia al momento essa non è vigente, perché l’iter di approvazione non si è concluso. Di conseguenza, , anche se la variante si conforma agli indirizzi programmatici della Regione, il provvedimento al momento non può essere preso in considerazione ai fini della verifica di coerenza.

5.2 Coerenza con il Piano di indirizzo territoriale (PIT) 
La gestione della localizzazione degli impianti radio-televisivi e per le comunicazioni risponde a due macro-obiettivi del PIT: 

- “Integrare e qualificare la città policentrica toscana” (Documento di Piano, Par. 6.3.1; Disciplina di piano 2A, artt. 4-16), e in particolare “1.1 Potenziare l’accoglienza della città toscana con moderne e dinamiche modalità dell’offerta di residenza urbana”; 

- “Conservare il valore del patrimonio territoriale della Toscana”, in particolare “3.1 Tutelare il valore del patrimonio collinare della Toscana” (Documento di Piano, Par. 6.3.3; Disciplina di piano 2A, artt. 20-28). Il patrimonio “collinare” è uno dei fattori salienti della qualità del territorio toscano. La Regione ritiene che l’urbanizzazione e l’edificazione nelle aree siano da ammettere e progettare in coerenza con i dettami della Convenzione europea sul paesaggio e nel rispetto della normativa nazionale e regionale che vi danno applicazione. In questo senso, il RU prevede la razionalizzazione della costruzione di impianti radio-televisivi e per le telecomunicazioni, in modo che sia minimizzato l’impatto paesaggistico.
La scheda dell’Atlante dei Paesaggi Toscani per l’ Ambito n. 32 – Chianti, comprende i Comuni di Barberino Val d’Elsa, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Gaiole in Chianti, Greve in Chianti, Poggibonsi, Radda in Chianti, San Casciano in Val di Pesa , Tavarnelle Val di Pesa) con un’estensione di circa 85.000 ettari. 

La variante risulta coerente con:

· gli obiettivi relativi agli ELEMENTI COSTITUTIVI ANTROPICI (Idrografia artificiale, Paesaggio agrario e forestale storico, Paesaggio agrario e forestale moderno), che sono incentrati sulla tutela del sistema insediativo rurale del relativo contesto figurativo agricolo, ambientale e paesaggistico, attraverso una serie di azioni prioritarie mirate a guidare le trasformazioni delle attività produttive agricoloforestali verso una gestione di sostenibilità (ambientale, ecologico e territoriale), promuovere la gestione e la manutenzione del paesaggio agrario quale elemento identitario della collettività, incentivare la tutela degli ambiti di permanenza della struttura agraria tradizionale e della struttura profonda di impianto mezzadrie anche attraverso politiche di gestione delle attività agricole di sostegno.

· gli obiettivi per gli INSEDIAMENTI E INFRASTRUTTURE, che prevedono di limitare le diffusioni insediative in territorio aperto, assicurare la permanenza dei valori storico architettonici dei centri, nuclei, aggregati e beni storico- architettonici attraverso azioni di tutela del patrimonio edilizio storico (ville- fattoria) e della viabilità storica principale e minore.

In particolare, inoltre, la variante interessa i Beni paesaggistici soggetti a tutela ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004 di cui alla Sezione 4 della scheda di paesaggio per l’ambito 32 – Chianti. In riferimento specifico al comune di Barberino Val d’Elsa si tratta delle Zone lungo la superstrada Firenze-Siena comprese nei territori dei comuni di S. Casciano Val di Pesa, Barberino Val d'Elsa, Tavarnelle Val di Pesa e di Impruneta, notificate con DM 23/03/1970 (G.U.101-1970, codice regionale 9048008), che risultano vincolate ai sensi dell’art. 136 del D.lgs 42/2004 in quanto «di notevole interesse pubblico perché la superstrada Firenze-Siena rappresenta un belvedere che ha aperto al godimento dei viaggiatori su di essa transitanti zone un tempo pressoché sconosciute. L'autostrada nel suo tracciato percorre la celeberrima zona del chianti, di cui mette in valore la bellezza paesaggistica, costituita dall'alternarsi di intensa e varia coltura di olivi e vigneti, intramezzati da vaste aree boschive che cingono gli antichi centri abitati, le pievi secolari, le ville rinascimentali di cui il territorio è ricco» (DM 23/03/1970).
5.3 Coerenza con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP)
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è stato approvato dalla Provincia di Firenze nel 1998, come strumento conforme alla L.R. 5/95 attraverso il quale la Provincia esercita, nel governo del territorio, un ruolo di coordinamento programmatico e di raccordo tra le politiche territoriali della Regione e la pianificazione urbanistica comunale. 

Le linee strategiche del PTCP riguardano una serie di obiettivi generali e orientamenti strategici suddivisi in temi guida, dai quali derivano le azioni di piano.

La variante risulta coerente con gli obiettivi di carattere ambientale del PTCP, in particolare con i punti: 
2.1 qualificare l’uso del territorio affinché gli interventi residenziali, produttivi ed infrastrutturali possano armonizzarsi in un quadro ambientale e paesistico di alto valore;

2.2 tutelare il territorio aperto, non solo per le sue caratteristiche ambientali, naturalistiche, paesaggistiche e agricole di pregio, ma anche come risorsa essenziale della vita urbana.
Gli obiettivi indicati sono tradotti nel PTCP nell’ulteriore obiettivo della tutela e valorizzazione della struttura profonda del territorio e delle invarianti strutturali.

La struttura profonda del territorio, cioè l’armatura territoriale persistente e resistente, è il risultato di successivi atti di territorializzazione che hanno conformato nel tempo sistemi insediativi e paesistici di notevole razionalità e coerenti con uno sviluppo economico sostenibile.

Il problema fondamentale della pianificazione territoriale è di accordare l’obiettivo della tutela della struttura territoriale con le necessità di trasformazione e di uso che nascono da scenari sociali ed economici in rapida evoluzione.

Le parti di maggiore valore ambientale o storico culturale e/o sottoposte a più intensa pressione antropica della struttura profonda del territorio, sono individuate dal PTCP come invarianti strutturali.

Il PTCP tutela le invarianti strutturali, mediante lo Statuto del Territorio e l’individuazione di specifici strumenti di salvaguardia e valorizzazione, in particolare: 1) aree sensibili sottoposte a protezione idrogeologica; 2) ambiti proposti per l’istituzione di parchi, riserve e aree naturali protette di interesse locale; 3) programmi di paesaggio; 4) aree di protezione paesistica e ambientale.
La variante normativa al RU, relativa alla necessità di evitare gli impatti di tipo visivo degli impianti radio-televisivi e per le telecomunicazioni in aree di interesse storico-architettonico e paesaggistico-ambientale, si conforma ai contenuti degli artt. 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 delle Norme del PTCP di Firenze, oltre a quanto stabilito al Titolo II, cap. 8 dello Statuto del Territorio.

Il riferimento cartografico per l’individuazione delle aree di interesse storico-architettonico e paesaggistico-ambientale è la Carta dello Statuto del Territorio in scala 1:10.000, che costituisce l'elaborato progettuale di pianificazione del PTCP. 
5.4 Coerenza con il Piano Strutturale Comunale approvato (PS) 
Il Piano strutturale individua come aree a vincolo ambientale le Zone lungo la superstrada Firenze-Siena comprese nei territori dei comuni di S. Casciano Val di Pesa, Barberino Val d'Elsa, Tavarnelle Val di Pesa e di Impruneta, notificate con DM 23/03/1970, di cui alla sezione 4 della scheda di paesaggio n. 32 – Chianti del PIT.

A queste si aggiungono le aree boscate vincolate ai sensi dell’art. 142 del D.lgs 42/2004, nonché il vincolo autostradale, inteso anch’esso come area sottoposta a protezione paesistica ai sensi dell’art. 142 del D.lgs 42/2004.
In particolare, il Piano strutturale indica tra le Aree di protezione paesistica, storica, ambientale e archeologica i seguenti elementi: 
1a) -  le aree a protezione delle bellezze naturali, ex Legge 1497/39, di cui all’articolo n° 157, del D. Lgs n° 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e le aree di tutela delle zone di parti-colare interesse ambientale, ex Legge n° 431/85 “ di cui all’articolo n° 142, lettera c), g) e m), del D. Lgs n° 42/2004, quali: 

-
area di rispetto intorno a Petrognano, vedi Decreto Ministeriale del 26 marzo 1970, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 122/1970 ;

-
la fascia di rispetto stradale lungo la Strada G.C. FI-SI, pari a ml. 300, vedi Decreto Ministeriale del 23 marzo 1970 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 101/1970 ;

-
la fascia di 150 metri lungo il fiume Elsa e lungo eventuali altri corsi d’acqua, non esclusi dal vincolo per espressa deliberazione dell’organo Regionale competente, vedi D.C.R.T. 11.03.1986 n° 95, a protezione di ciascuna sponda ai sensi dell’art.142, lettera c);

-
le zone boscate, ai sensi dell’art.142, lettera g); …

-
le zone di interesse archeologico, ai sensi dell’art. 142, lettera m) .

1b) - le aree di protezione paesistica e/o storico – ambientale, di cui all’articolo n° 12 del P.T.C.P.; 

 - le aree ad esse equiparabili.

Oltre alla presenza di tali vincoli sovra-ordinati, il PS riconosce all’intero territorio comunale caratteristiche di notevole pregio paesaggistico ed ambientale che, insieme al livello di conservazione ancora assai alto, rappresentano un rilevante patrimonio territoriale: tale patrimonio è da considerarsi una ricchezza e risorsa da valorizzare e salvaguardare attentamente; un patrimonio e una ricchezza che la comunità non può ridurre o disperdere, come ha l'obbligo di tramandare alle generazioni future.
Conseguentemente, il nuovo Piano strutturale, tenendo conto di queste peculiarità e specificità, si pone fon​damentalmente un obiettivo: tutelare, salvaguardare e valorizzare l'intero territorio comunale inteso nella sua accezione di risor​sa e bene non riproducibile né inesauribile.
A questo scopo, il PS individua le seguenti invarianti strutturali: 

-
Insediamenti storici;

-
Aree di protezione paesistica, storico-ambientale e archeologica;

-
Aree boscate;

-
Aree sensibili;

-
Ambiti di reperimento per l’istituzione di parchi, riserve e aree naturali protette di interesse locale;

-
Viabilità e tracciati storici.

Tali Invarianti sono state localizzate all’interno di Sistemi, Sub-Sistemi e U.T.O.E.,e li attraversano trasversalmente; per ognuna di essa valgono norme ed indicazioni uniche definite agli articoli n° 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 19 della disciplina del piano.

Le modifiche apportate con la variante al Regolamento urbanistico sono in linea con gli obiettivi e le direttive del Piano Strutturale, e interessano sia le invarianti, sia le aree sottoposte a vincolo.
Inoltre, la variante interessa gli edifici di valore di cui agli Elenchi degli edifici di valore architettonico, culturale ed ambientale derivanti dalla classificazione del patrimonio edilizio esistente.

In particolare, l’articolo 24 del RU fa specifico riferimento agli edifici immobili storici di cui agli elenchi A e B dell’art.10 delle NTA (A = Edifici di rilevante valore architettonico e/o ambientale; B = Edifici di valore architettonico e/o ambientale).
Tutti i suddetti vincoli sono individuati nei seguenti elaborati di piano:

Quadro conoscitivo:
- TAV.  2b - Carta delle zonizzazioni, dei vincoli e delle limitazioni vigenti, tratte dal P.R.G.C., dal P.T.C.P. e da vari vincoli sovraordinati, composta da n° 7 quadri, in scala 1:5.000.

Progetto:

- TAV. 6b - Carta delle zonizzazioni (perimetrazione delle invarianti), dei beni culturali, dei vincoli e delle limitazioni, composta da n° 7 quadri, in scala 1:5.000.
6 VALUTAZIONE DI COERENZA INTERNA

Ciò ha portato a formulare i diversi interventi facenti parte della variante al Regolamento urbanistico, in coerenza con gli obiettivi del Piano Strutturale esplicitati in sede di avvio del procedimento. Il processo di definizione della fase progettuale del RU si è svolto dunque come illustrato nello schema di fig. 1.
La valutazione della coerenza interna della fase progettuale del RU si esplicita come coerenza fra gli obiettivi generali dell’atto di governo del territorio in corso di elaborazione e il progetto, contenuto negli elaborati tecnici costituiti dai seguenti documenti: 

1 – Relazione, dove non sono presenti parti da modificare
3 – Norme Tecniche di Attuazione:

- Stato vigente: estratto 

Art. 24 - REALIZZAZIONE DI NUOVE LINEE ELETTRICHE, COSTRUZIONE DI NUOVE CABINE ELETTRICHE E IMPIANTI DI STAZIONI RADIO-BASE.

- Stato variato: Estratto

Art. 24 - REALIZZAZIONE DI NUOVE LINEE ELETTRICHE, COSTRUZIONE DI NUOVE CABINE ELETTRICHE E IMPIANTI DI STAZIONI RADIO-BASE.

4 - Elaborati grafici, dove non sono presenti elaborati da modificare, ma gli elaborati del quadro conoscitivo e del progetto di piano sono assunti come riferimento per l’individuazione delle aree di interesse storico-architettonico e paesaggistico ambientale:
· TAV.  2b - Carta delle zonizzazioni, dei vincoli e delle limitazioni vigenti, tratte dal P.R.G.C., dal P.T.C.P. e da vari vincoli sovraordinati, composta da n° 7 quadri, in scala 1:5.000.

· TAV. 6b - Carta delle zonizzazioni (perimetrazione delle invarianti), dei beni culturali, dei vincoli e delle limitazioni, composta da n° 7 quadri, in scala 1:5.000.







Fig. 1. Il processo di definizione della fase progettuale del RU
7 VALUTAZIONE DI FATTIBILITA’ 

La variante risponde pienamente ai requisiti della fattibilità tecnica, giuridico amministrativa ed economico-finanziaria degli obiettivi, in quanto non comporta l’impegno di risorse dell’amministrazione procedente e comporta un obbligo, da parte del richiedente l’installazione di impianti radio-televisivi e per le telecomunicazioni di:

- evitare impatti di tipo visivo nelle aree di interesse storico-architettonico, e paesaggistico-ambientale;

- garantire determinati livelli di qualità paesaggistica e ambientale nelle suddette aree.

Si tratta di prescrizioni che comportano la realizzazione di studi degli impatti visivi e dei livelli di inquinamento elettromagnetico che peraltro sono già normalmente svolti nell’ambito delle pratiche di richiesta di installazione di impianti RTV o SRB al SUAP, in particolare quando la localizzazione dell’impianto riguarda zone abitate o edifici sottoposti a vincolo storico-architettonico e/o paesaggistico/ambientale, per i quali occorre il nulla-osta da parte della Sovrintendenza.

8 STATO DELLE RISORSE E VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 
L’analisi dello stato delle risorse ai fini della verifica di assoggettabilità a VAS e della valutazione integrata è stata effettuata sulla base di una serie di indagini svolte attraverso la letteratura esistente, nonché attraverso la definizione di indicatori ad hoc in base ai dati disponibili presso la sede comunale e presso gli enti pubblici e le agenzie di carattere sovra locale, in particolare di provenienza dell’Arpat, Agenzia regionale per la protezione ambiente, deputata a rilasciare i nulla osta per l’installazione degli impianti previa verifica delle prestazioni e del rispetto della relativa normativa di settore.
In riferimento ai possibili impatti, sono stati accorpati gli impatti sul sistema ambientale e sulla salute umana, in quanto definibili in termini di inquinamento elettromagnetico e tra loro strettamente connessi (alla qualità dell’aria corrisponde ovviamente la qualità della salute umana), così come gli impatti sull’ambiente e il territorio, che sono per lo più impatti di carattere paesaggistico.
8.1 Effetti sul sistema ambientale e della salute umana
8.1.1 Lo stato della risorsa 
Quando si parla di installazione di impianti radio-televisivi e per le telecomunicazioni, il primo effetto prefigurato in merito a questi impianti è sicuramente riferito all’inquinamento elettromagnetico generato dai campi prodotti da ripetitori tv, antenne dei telefoni cellulari, elettrodotti e in generale dagli apparecchi alimentati da energia elettrica. 
Si tratta di radiazioni non ionizzanti, cioè di onde elettromagnetiche di energia tale da non essere in grado di ionizzare la materia, ma in grado comunque di provocare effetti sui quali la comunità scientifica non ha ancora dato risposte definitive a proposito degli eventuali rischi sanitari. In assenza di certezze scientifiche si impone l'adozione del principio di precauzione, e cioè la riduzione al minimo possibile delle esposizioni e di conseguenza dell'eventuale rischio sanitario. 
L'esposizione si minimizza con l'adozione dei limiti normativi di esposizione cautelativi definiti a livello nazionale e attraverso le indicazioni in merito alla installazione degli impianti, di competenza delle regioni e degli enti locali.

Tra i produttori di campi elettromagnetici si distinguono sorgenti a bassa e alta frequenza, pertanto la qualità dell’aria è compromessa da inquinamento elettromagnetico alle basse frequenze (0-300Hz) e inquinamento elettromagnetico alle alte frequenze (100 KHz-300 GHz),
Le principali sorgenti di campi elettromagnetici a bassa frequenza sono le linee elettriche aeree e le cabine di trasformazione, utilizzate per il trasporto e la distribuzione dell'energia elettrica. Altre sorgenti distribuite sul territorio sono le linee di alimentazione dei treni. In ambiente domestico le sorgenti più diffuse sono rappresentate dagli elettrodomestici, che generalmente producono campi elettrici e magnetici di intensità decisamente inferiore a quelli degli elettrodotti. In ambiente industriale e medico esistono applicazioni che sfruttano i campi elettromagnetici a bassa frequenza per particolari processi produttivi (forni elettrici e fonderie), per scopi diagnostici (risonanza magnetica nucleare) e terapeutici (magnetoterapia). Tra questi, l'inquinamento alle basse frequenze (0-300Hz) è costituito soprattutto dai campi magnetici a 50 Hz generati dagli elettrodotti. Il Catasto regionale degli elettrodotti (Cert), in fase di realizzazione, raccoglie i dati sugli elettrodotti e sulle suddette fasce di rispetto.

Per quanto riguarda l'inquinamento elettromagnetico alle alte frequenze (100 KHz-300 GHz), gli impianti più importanti sono gli impianti per la telefonia cellulare e gli impianti per la diffusione radio-televisiva.

I primi sono presenti diffusamente nei centri abitati con potenze di trasmissione non elevate. Tali impianti non danno luogo a situazioni critiche dal momento che vengono installati previa valutazione previsionale dei campi emessi effettuata da Arpat. Gli impianti di diffusione radiotelevisiva generalmente hanno invece elevata potenza e sono posti solitamente in località montane. Questo genere di impianti dà luogo a volte a situazioni critiche dal momento che la loro installazione è avvenuta precedentemente alla normativa sull'inquinamento elettromagnetico e che il risanamento di tali situazioni non è di facile realizzazione.

Tab. 2 Impianti SRB esistenti nel comune di Barberino Val d’Elsa (Fonte: (Fonte: Comune di Barberino Val d’Elsa, Ufficio Ambiente, 2011)
	Anno installa

-zione
	Gestore
	Nome impianto
	Ubicazione
	Numero e tipo antenne
	Orientamento (°Nord)
	Campo elettrico totale in banda larga (V/m) 
	Modalità di misura

	2005
	Vodafone 
	Barberino Stazione
	Via della Stazione
	3 GSM

3 UMTS


	30/140/310

30/140/310
	0,55 ± 0,15
	Misura in loco del 01/02/

2011

	2010
	Vodafone e Telecom
	Località Bustecca
	Via Ugo Foscolo c/o Parcheggio Impianti Sportivi
	3 GSM

3 UMTS


	120/230/350

120/230/350
	0,51 - 3,92
	Stimato in seguito a misure del 3/12/2009


Tab. 3 Richieste di installazione impianti SRB nel comune di Barberino Val d’Elsa (Fonte: Comune di Barberino Val d’Elsa, Ufficio Ambiente, 2011)
	Anno Richiesta
	Gestore
	Nome impianto
	Ubicazione
	Numero e tipo antenne
	Orientamento (°Nord)
	Campo elettrico totale in banda larga (V/m) 
	Modalità di misura

	2010
	Infracom Italia
	Vico d’Elsa 
	Torre campanaria Chiesa di Sant’Andrea

Piazza di Sant’Andrea
	4 antenne

1 parabola


	75/165/255/345

43°39’16’’
	< 0,6 V/m nelle zone a permanenza superiore a 4 h e a 2 V/m nelle zone a permanenza inferiore a 2 h.
	Da progetto

	2010
	Infracom Italia
	Sant’ Appiano
	Torre campanaria Pieve di Sant’Appiano


	4 antenne

1 parabola


	35/125/215/305

35
	< 0,6 V/m nelle zone a permanenza superiore a 4 h e a 2 V/m nelle zone a permanenza inferiore a 2 h.
	Da progetto


Tab. 4 Impianti RTV esistenti nel comune di Barberino Val d’Elsa (Fonte: Arpat 2009)
	Anno rilevazione


	Gestore
	Nome impianto
	Ubicazione
	Numero e tipo antenne
	Orientamento (°Nord)
	Campo elettrico totale in banda larga (V/m) 
	Modalità di misura

	2009
	NUOVA RADIO PICK UP S.A.S.
	-
	Via Colombo
	-


	-
	-
	-


Nel comune di Barberino Val d’Elsa il Catasto regionale degli impianti di radiocomunicazione (Circom), istituito dalla citata l.r. 54/2000 e realizzato presso Arpat, evidenzia al 2009 la presenza di due impianti: una stazione radio-base (SRB) della Vodafone-Omnitel e un impianto RTV.

Si tratta di due impianti esistenti situati in località Zambra, a Barberino-stazione l’impianto SRB e su un capannone della zona industriale il ponte radio (impianto RTV – DVB). 

A questa situazione, rilevata da Arpat nel 2009, occorre aggiungere un ulteriore impianto SRB in località Bustecca, situato nel campo sportivo, installato a inizio 2011.

Si prevede inoltre l’installazione di due nuovi impianti di telecomunicazione (sistema WI-FI) in località Vico D’Elsa e Sant’Appiano, per i quali è già stata presentata al Suap la documentazione necessaria ed è già stato rilasciato il nulla osta da parte dell’Arpat.

Sia i due impianti esistenti, sia quelli in progetto, presentano valori di campo elettromagnetico inferiori ai limiti di esposizione e ai valori di attenzione di cui al D.P.C.M. 8 luglio 2003, nonché inferiori agli obiettivi di qualità dello stesso.

In particolare, l’impianto SRB situato in località Zambra, in Via della Stazione (su sede di proprietà FS), è stato oggetto di un’indagine in loco da parte dell’Arpat su richiesta dell’Ufficio Ambiente del Comune di Barberino Val d’Elsa. Il giorno 01/02/2011 l’Arpat ha eseguito misure di campo elettrico al primo piano di un’abitazione in via della Stazione n. 17. Il valore di campo elettrico totale rilevato nel punto dove è stata effettuata la misura è risultato inferiore a limite di esposizione, valore di attenzione e obiettivo di qualità di cui alla L. 36/01 e relativo DPCM 08/07/2003.

In conclusione, il quadro generale degli impianti per telecomunicazioni e radiotelevisivi installati e di prossima installazione nel comune di Barberino Val d’Elsa presenta poche unità con una distribuzione omogenea nell’ambito del territorio comunale, tale da evitare il pericolo di esposizioni multiple (cfr. fig. 2). 
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Fig. 2 Presenza e localizzazione degli impianti SRB, RTV e radioamatori nel comune di Barberino Val d’Elsa (Fonte: Catasto regionale degli impianti, 2009, http://sira.arpat.toscana.it/webgis/map.phtml, ultimo accesso 08/04/2011)
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Fig. 3. Numero impianti SRB nel Comune di Barberino Val d’Elsa e nei comuni limitrofi (Fonte: Catasto regionale degli impianti 2009, http://sira.arpat.toscana.it/webgis/map.phtml, ultimo accesso 08/04/2011)
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Fig. 4. Numero impianti RTV nel Comune di Barberino Val d’Elsa e nei comuni limitrofi (Fonte: Catasto regionale degli impianti 2009, http://sira.arpat.toscana.it/webgis/map.phtml, ultimo accesso 08/04/2011)
8.1.2 Previsioni ed effetti della variante al RU

La variante è finalizzata a regolamentare l’installazione di impianti radiotelevisivi e per telecomunicazioni nell’ambito del territorio comunale. Di conseguenza, non si rilevano effetti sulla qualità dell’aria e sullo stato della salute umana rapportabili alla variante. Essa non rappresenta dunque un incentivo o un disincentivo alla installazione di impianti ma, di fatto, sancisce l’esigenza di verificare l’impatto visivo delle stesse in aree di interesse storico-architettonico, e paesaggistico-ambientale.

Di fatto, il quadro attuale e quello previsionale non modificano lo stato attuale degli indicatori relativi al numero di impianti SRB e RTV nel comune di Barberino Val d’Elsa che, nell’ambito Catasto regionale degli impianti di radiocomunicazione (Circom) realizzato dall’Arpat, risulta “fino a 10” per entrambe le tipologie (cfr. figg. 3-4). 

Nell’ambito del dibattito scientifico non si rilevano effetti sulla salute umana in presenza di valori di campo elettromagnetico inferiori ai limiti di esposizione. Tuttavia, l’inquinamento elettromagnetico può comportare danni nel caso di esposizioni multiple dovute all’effetto cumulativo di più impianti. 
Nel comune di Barberino Val d’Elsa la situazione attuale presenta una distribuzione uniforme sul territorio, in località anche lontane tra loro. In ogni caso, la corretta dislocazione degli impianti e la assenza di effetti cumulativi dovuti a esposizioni multiple è garantita dell’Arpat, incaricato della valutazione previsionale dei campi emessi da impianti di nuova realizzazione.
8.2 Effetti sul sistema territoriale e paesaggistico
8.2.1 Lo stato della risorsa

Il territorio comunale sorge all’interno della Val d’Elsa, considerata una delle numerose conche intermontane che caratterizzano il paesaggio toscano posto ad Ovest dei Monti del Chianti; la Val d’Elsa si presenta morfologicamente caratterizzata da colline medio-basse in successione continua, intercalate da piccole valli con andamento trasversale, incise da corsi d’acqua minori di bassa portata.

Il Piano Strutturale riporta l’uso del suolo nel territorio comunale nella TAV.1a - Carta dell’uso del suolo e delle risorse, composta da n° 3 quadri in scala 1:10.000 relative alle zone di Marcialla (Tav. 1.a1), Barberino (Tav. 1.a2) e Le Grillaie – Valcanoro - Le Drove (Tav. 1.a3). Nella zona orientale, si nota una preponderanza di aree boschive, mentre nella parte occidentale risultano maggiormente diffuse le aree a seminativo semplice. I vigneti specializzati e le aree a seminativo arborato, oliveti e frutteti sono sparse in entrambi i sistemi.
Quanto al paesaggio, rispetto alla Provincia di Firenze il territorio della Val d’Elsa si estende nella parte sud-occidentale, in una posizione di transizione tra la Toscana interna e la Toscana marittima. Tale situazione geografica, discosta dalle grandi aree del moderno sviluppo industriale, ha favorito il permanere di condizioni sociali ed ambientali, e quindi anche di paesaggio, legate alla tradizione rurale e artigianale della tipica campagna toscana. Solo lungo l’asse del fiume Elsa, in comune di Barberino, sul confine provinciale ed in adiacenza a Poggibonsi, si sono sviluppati rilevanti agglomerati industriali

L’aspetto del rilievo è caratterizzato dal predominio di forme collinari, comprese tra 40 e 560 metri di altitudine, con prevalenza della fascia altimetrica tra 150 e 300 metri. La debole pendenza dei versanti e dei pendii degradanti verso gli aperti fondovalle, la rotondità dei crinali costituiti da dorsali larghe e ondulate creano nell’insieme un quadro di tipo medio e basso collinare, con colline di erosione separate da vallate con il profilo trasversale molto ampio e da depositi alluvionali lungo i numerosi corsi d’acqua.

In questo tipo di paesaggio fisico si inserisce un paesaggio umano caratterizzato da un insediamento sparso con alcuni agglomerati, soprattutto di altura, e dall’espansione di centri moderni lungo la valle principale.

Malgrado una certa uniformità dell’insieme, il paesaggio non appare tuttavia omogeneo per il vario affiorare nelle diverse parti di terreni più o meno argillosi o sabbiosi o ghiaiosi che danno comunque luogo a forme quasi sempre arrotondate, con qualche caso di piccole balze o pareti di erosione. 

I colli appaiono molto alberati e coltivati soprattutto nelle parti a destra dell’ Elsa, mentre dorsi argillosi si estendono soprattutto nella parte occidentale. Ampie superfici boscate ricoprono le parti più elevate verso il bacino dell’Era. Dal paesaggio tipico dei colli fiorentini si passa così a un paesaggio che richiama le argille senesi e, nei tratti boscosi, il paesaggio maremmano. 

Anche l’insediamento umano si inserisce nel più tradizionale paesaggio toscano in cui le colture vedono una larga diffusione della vite e una minore presenza di olivi misti e seminativi, specie nella parte occidentale. Il cipresso accompagna con frequenza crinali, strade, ville, fattorie, chiese, case sparse e centri storici. 

Il Piano strutturale indica le Aree di protezione paesistica, storica, ambientale e archeologica, suddividendole in: 
1a - le aree a protezione delle bellezze naturali, ex Legge 1497/39, di cui all’articolo n° 157, del D. Lgs n° 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e le aree di tutela delle zone di parti-colare interesse ambientale, ex Legge n° 431/85 “ di cui all’articolo n° 142, lettera c), g) e m), del D. Lgs n° 42/2004, quali: 

-
area di rispetto intorno a Petrognano, vedi Decreto Ministeriale del 26 marzo 1970, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 122/1970 ;

-
la fascia di rispetto stradale lungo la Strada G.C. FI-SI, pari a ml. 300, vedi Decreto Ministe-riale del 23 marzo 1970 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 101/1970 ;

-
la fascia di 150 metri lungo il fiume Elsa e lungo eventuali altri corsi d’acqua, non esclusi dal vincolo per espressa deliberazione dell’organo Regionale competente, vedi D.C.R.T. 11.03.1986 n° 95, a protezione di ciascuna sponda ai sensi dell’art.142, lettera c);

-
le zone boscate, ai sensi dell’art.142, lettera g); …

-
le zone di interesse archeologico, ai sensi dell’art. 142, lettera m) .

1b- le aree di protezione paesistica e/o storico – ambientale, di cui all’articolo n° 12 del P.T.C.P.; 

 - le aree ad esse equiparabili.

Oltre a questi vincoli, occorre considerare le Zone lungo la superstrada Firenze-Siena comprese nei territori dei comuni di S. Casciano Val di Pesa, Barberino Val d'Elsa, Tavarnelle Val di Pesa e di Impruneta, notificate con DM 23/03/1970 (G.U.101-1970, codice regionale 9048008), che risultano vincolate ai sensi dell’art. 136 del D.lgs 42/2004.
Gli impianti attuali sorgono su zone al di fuori di questi vincoli, e l’impatto visivo risulta determinato dalla presenza di un palo di supporto alle antenne la cui altezza emerge sullo skyline dell’insediamento circostante (cfr. figg. 5 e 6) e si somma ad altre emergenze temporanee (gru) o fisse (pali per l’illuminazione ed emergenze arboree) presenti nell’intorno.
[image: image7.jpg]Vodafone

2]
&
o
-
pros

LY
1))
w
O
o





Fig. 5 Antenna di supporto a SRB in località Barberino Stazione – Zambra (Fonte: Comune di Barberino Val d’Elsa, Ufficio Ambiente, 2011) 

[image: image8.jpg]



Fig. 6 Antenna di supporto a SRB in località Bustecca
Gli impianti di prossima installazione, invece, saranno ubicati all’interno delle torri campanarie di due edifici per il culto: la Chiesa di Sant’Andrea a Vico d’Elsa e la Pieve di Sant’Appiano. Entrambi gli immobili sono interessati dal vincolo “centro storico” e sono notificati alla Soprintendenza dei beni monumentali ai sensi della parte II della L. 42/2004 (ex L. 1089/39).

In questo caso, la mitigazione dell’impatto visivo è garantita dall’installazione delle antenne all’interno delle torri campanarie: nel caso della Chiesa di Sant’Andrea a Vico d’Elsa l’impatto visivo delle antenne e dei relativi apparati (armadio ventilato) è mitigato dalla realizzazione di un parapetto costituito da un pannello a filo facciata di larghezza pari all’apertura e altezza di cm. 70 circa. Il pannello sarà realizzato in materiale radiotrasparente, con superficie esterna opaca riportante il motivo serigrafato della facciata in mattoni della torre, avendo cura di far combaciare fedelmente le fila dei mattoni esistenti (cfr. Fig. 7).
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Fig. 7 Stato di fatto e fotoinserimento dell’impianto TLC sulla torre campanaria della Chiesa di Sant’Andrea a Vico d’Elsa (Fonte: Comune di Barberino Val d’Elsa, Ufficio Ambiente, 2011)

Quanto all’impianto posto sulla torre campanaria della Pieve di Sant’Appiano (cfr. Fig. 8), al fine di ridurre l’impatto visivo dell’installazione sulla torre campanaria, sono previste delle colorazioni specifiche dell’impianto radiante. In particolare, le quattro antenne, i loro supporti metallici ed ogni accessorio saranno tinteggiati interamente del colore simile all’intonaco delle pareti retrostanti, mentre la parabola, il suo attacco metallico ed ogni altro accessorio saranno tinteggiati del colore simile all’acciaio corten della croce metallica che fa da loro supporto. Attraverso tali accorgimenti, l’impatto visivo risulta pressoché nullo.
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Fig. 8 Stato di fatto e fotoinserimento dell’impianto TLC sulla torre campanaria della Pieve di Sant’Andrea a Vico d’Elsa (Fonte: Comune di Barberino Val d’Elsa, Ufficio Ambiente, 2011)

Per entrambi i casi è già stato rilasciato il nulla osta da parte della Sovrintendenza. 

8.2.2 Previsioni ed effetti della variante al RU

La variante prende in specifica considerazione le aree sottoposte a vincoli di natura storico-architettonica e paesaggistico-ambientale. Su queste aree è necessario garantire la minimizzazione dell’impatto visivo, attraverso la verifica dello stesso con simulazioni e foto inserimenti.
Di fatto, per gli edifici sottoposti a vincolo ai sensi della legge 42/2004, nell’ambito della pratica per la realizzazione dell’impianto è già richiesta una valutazione dell’impatto paesaggistico, esposta in una apposita relazione da sottoporre alla Sovrintendenza per ottenere il nulla osta.

La stessa valutazione dovrà essere effettuata anche per quelle zone che il piano strutturale individua come invarianti.

In questo senso, la variante al RU comporta effetti decisamente positivi, in quanto permette di valutare, nelle future pratiche per l’installazione di impianti radio-televisivi e per le telecomunicazioni, l’impatto visivo degli stessi sul paesaggio circostante e sullo skyline del contesto insediativo in cui si inseriscono.
8.3 Effetti sul sistema socio-economico

8.3.1 Lo stato della risorsa 

La presenza di infrastrutture per le telecomunicazioni è da sempre ritenuta come uno dei principali indicatori di sviluppo di un paese, in quanto atta a favorire relazioni sociali e scambi socio-economici.
Il quadro territoriale del numero e della localizzazione degli impianti SRB e RDT nel comune di Barberino Val d’Elsa (cfr. par. 8.1) evidenzia una scarsa copertura del territorio comunale, compensata dalla vicinanza di postazioni SRB e RTV situate nei comuni limitrofi, in particolar modo nei comuni di Poggibonsi e Tavarnelle Val di Pesa (cfr. fig. 2).

Gli interventi in corso di realizzazione, relativi alla realizzazione di impianti per la diffusione della rete di telecomunicazioni a banda larga nelle località di Sant’Appiano e Vico d’Elsa, si inseriscono nell’ambito di un progetto più ampio, di diffusione della connettività a Banda Larga nel territorio del Chianti Fiorentino.
Tale progetto è promosso dall’Amministrazione Provinciale di Firenze, ai fini della riduzione del divario digitale (digital divide) sul proprio territorio con interventi che prevedono una copertura tramite connettività a banda larga nei comuni del Chianti Fiorentino, della Val di Pesa e della Val d’Elsa Fiorentina (Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, Impruneta, San Casciano e Tavarnelle Val di Pesa). 
Il progetto prevede l’erogazione del servizio di connettività a banda larga sia all’utenza residenziale che alle attività produttive, oltre che alle postazioni infomobilità (PMV e sensoristica varia) del progetto SICURTRAF (PNSS 2002). 

L’infrastruttura realizzata nell’ambito dell’intervento consta di una rete di trasporto (“dorsale”) in tecnologia mista (in pratica un anello in fibra ottica ed alcune diramazioni realizzate con ponti radio SDH/PDH); la rete di accesso, invece, è realizzata in tecnologia wireless a 5.4 GHz (“WDSL” o “Hiperlan”). Oltre alla fornitura di connettività a banda larga alle utenze private – sia residenziali che commerciali – la rete prevede anche l’interconnessione di una trentina di sedi dei Comuni e della Provincia presenti sul territorio.
8.3.2 Previsioni ed effetti della variante al RU

Non si rilevano impatti diretti sui sistemi sociale ed economico, in quanto la variante in sé non incide direttamente sulla scelta di insediamento degli impianti e sul loro quantitativo. Tuttavia, la variante presenta alcuni impatti indiretti, per lo più positivi, costituiti dal fatto che le modifiche all’art. 24 delle NTA:

· non limitano a priori la localizzazione di impianti radio-televisivi e di telecomunicazioni, ormai indispensabili nella società odierna per favorire gli scambi di informazione;

· al tempo stesso favoriscono il mantenimento delle caratteristiche fondanti del paesaggio, che rappresenta uno dei principali punti di forza dello sviluppo socio-economico del Chianti.
9 INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO

La costruzione dell’apparato di indicatori per la valutazione e il successivo monitoraggio della variante al RU è garantita dal sistema di monitoraggio dell’Arpat che, attraverso il Catasto regionale degli impianti di radiocomunicazione (Circom) fornisce indicazioni precise sulla localizzazione degli impianti e sull’inquinamento degli agenti fisici (aria) da essi determinato.

Tutte le informazioni sono visualizzabili sul sito dell’Arpat (http://www.arpat.toscana.it), in particolare nell’ambito della banca dati del Sistema Informativo Ambientale della Regione Toscana (SIRA) (http://sira.arpat.toscana.it/sira/index.html). 

Pertanto, per il monitoraggio della variante, si rimanda alle indicazioni fornite da questi due strumenti.
10 CONCLUSIONI: EFFICACIA DELLA VARIANTE 

La valutazione di coerenza esterna evidenzia la necessità di adeguare il Regolamento urbanistico alle previsioni degli strumenti sovra-ordinati: in particolare, si tratta di inserire il tema della realizzazione di impianti radio-televisivi e per le telecomunicazioni in un quadro di coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica delle schede del PIT paesaggio adottato nel 2009.

La variante è conforme con la normativa di settore nazionale e regionale relativa agli impianti di radio-comunicazione.
La valutazione di fattibilità e quella degli effetti attesi evidenziano una generale efficacia delle prescrizioni dell’art. 24 rispetto all’obiettivo preposto, di verifica degli impatti visivi degli impianti in relazione a una situazione di alto pregio storico-architettonico e ambientale-paesaggistico che investe la maggior parte del territorio comunale. 

In generale si prevedono esiti accettabili e generalmente migliorativi rispetto alla situazione pregressa.

Attesa la qualità dell’obiettivo della variante, il risultato è da considerarsi positivo, ferme restando ulteriori possibilità di migliorare la performance ambientale delle trasformazioni attraverso gli affinamenti propri delle fasi più mature di progettazione (progettazione architettonica e verifica degli impatti visivi nell’ambito della domanda di realizzazione dell’impianto presentata al SUAP) improntate ai principi di tutela del paesaggio.
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Valutazione integrata





Progetto del RU:





Relazione generale 


Non sono presenti parti da modificare





Norme tecniche di attuazione


Estratti dell’art. 24


 oggetto di modifica





Elaborati grafici


Non sono presenti elaborati da modificare








Progetto del RU:


Obiettivi e azioni





Regolamentare l’installazione degli impianti fissi per telecomunicazioni e radiotelevisivi, incluse le apparecchiature accessorie, in aree di interesse storico-architettonico e paesaggistico-ambientale.





Progetto del PS


(Disciplina)





Progetto del PS


(Relazione - obiettivi)








� «i piani e i programmi […] della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli e che definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o, comunque, la realizzazione di progetti  sottoposti a VIA o a verifica di assoggettabilità a VIA, di cui agli allegati II, III e IV del d.lgs. 152/2006» (Lr. 10/2010, art. 5 comma 2).
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